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ROTTURA Doveva essere fallimento e falli-

mento è stato. Dieci giorni di colloqui, di verti-

ci più o meno ristretti, di proposte, di “No”

pregiudiziali, di mediazioni non sono serviti a

nulla. Il Wto di Gine-

vra chiude senza ri-

sultati e allarga anco-

ra di più la frattura tra

Nord e Sud del mondo, tra Pae-
si industrializzati che vogliono
continuare a giocare sui merca-
ti con le stesse regole e i cosidet-
ti emergenti, che chiedono in-
vece di cambiarle. A fare da ele-
mento di rottura è stata ancora
una volta l’agricoltura, il terre-
nosulquale si ègiocato lo scon-
tro più duro tra dazi, quote
d’importazione, richieste di ta-
gliai sussidinazionali.Ungrovi-

glio, allo stato attuale dei fatti,
quasi impossibile da sciogliere.
E che infatti non si è sciolto.
La bozza agricola sulla quale si
stava lavorando e che avrebbe
dovuto mettere tutti d’accordo
su quanti e quali tagli effettuare
su dazi e sussidi era un tomoca-
pace di far saltare i nervi anche
al più certosino degli analisti:
116 pagine piene zeppe di ecce-
zioni e controeccezioni, casi
particolari e prodotti atipici.
Un testo sul quale ogni Paese
che poteva dire la sua l’ha det-
to, con il risultato che alla fine
non è servito a nulla.
A far saltare il banco è stato il
mancato accordo tra Stati Uni-
ti,CinaeIndiasulle importazio-

ni, ma quel che alla fine si è vo-
latilizzata è l’illusione della
grande mano equilibratrice del
libero mercato. Lo ha ammesso
senza tanti giri di parole Peter
Power, portavoce dell'Unione
europea che ha bollato il falli-
mento dei negoziati sul com-
mercio internazionale a Gine-
vracome «un duro colpo alla fi-
ducia nell'economia globale».
Duro il commento delle orga-
nizzazioni legate all’”altra eco-
nomia” secondo le quali la crisi
economica economica e quella
alimentare hanno messo a nu-
dol'ipocrisiadeigrandi 'giocato-
rì dell'economia globale, vecchi
e nuovi. «Lo sviluppo non c’era
al tavolo dei colloqui» scrive in

una nota Tradewatch organizz-
zione promossa tra gli altri da
Crocevia,Crbm,Fair,Fondazio-
ne Banca etica, Rete Lilliput,
Gruppo d'appoggio al movi-
mentocontadinoafricano«An-
zichè affrontare le questioni
chiave per far sì che le regole
commerciali lavorasseroasoste-
gno dello sviluppo dei Paesi po-
veri, tutta la contesa si è ridotta
alla sola questione dell'accesso
al mercato nel settore agricolo,
dei servizi e dei prodotti indu-
striali».
Poco, inquestocontestodimar-
cato braccio di ferro, ha potuto
fare l’Europa, che ha cercato di
non fare la fine del vaso di coc-
ciotra ivasidi ferro.« Ilnegozia-
to è fallito nel Pacifico, non cer-
to nel Mediterraneo. L'Italia ha
svoltounaparteattiva,daprota-
gonista, nel difendere i propri

interessi ma anche nel determi-
nare l'iniziativa europea con
un’azione continua insieme ai
partner affinchè ci fossero più
aperture,menobarriereemeno
ostacoli al commercio eallo svi-
luppo, soprattutto a favore dei
paesi meno sviluppati» ha det-
to Adolfo Urso, sottosegretario
allo Sviluppo Economico e ne-
goziatore italiano alla Wto. In
altre parole il fallimento salva i
prodotti italiani dall’assalto di

quelli che arrivano dal Terzo
Mondo.Senonsoddisfatto,cer-
to poco dispiaciuto dell’esito di
Ginevra il ministro delle politi-
cheagricolealimentarieforesta-
li,LucaZaia.«Sièprovatointut-
ti i modi a penalizzare il sistema
agricoloitalianoepiùingenera-
le europeo. Se l’accordo fosse
passatoavrebbeprovocatocon-
seguenze drammatiche per tut-
te le nostre aziende, senza favo-
rire lesviluppoelacrescita inal-
tri Paesi».
Alt al pomodoro che viene dal-
la Cina, in estrema sintesi.
In Ghana funzionava, e bene,
un’industria di trasformazione
dei pomodori che impiegava
migliaiadi lavoratori. Sonoarri-
vati i pomodori europeri, soste-
nutidagliaiutidiStatoesonori-
masti solo migliaia di dissoccu-
pati.

■ Si riunisce oggi il direttivo del
pattodisindacatoe il consigliodi
sorveglianza di Mediobanca, per
decidere il ritorno al sistema di
governance monistico, solo un
anno dopo l’adozione del siste-
ma duale. Nel pomeriggio di ieri,
intanto, in piazzetta Cuccia si è
tenuta una riunione informale
dei grandi soci di Mediobanca
con Piergaetano Marchetti, «pa-
dre»dell’attualestatutoedexpre-
sidente del patto di sindacato,
coinvoltonella revisionedelsiste-
ma di governo societario.
Si sonorecatinella sededellaban-
ca d’affari - presente anche il pre-
sidente del consiglio di sorve-
glianza Cesare Geronzi - Vincent
Bollorè, Tarak Ben Ammar, Mar-
co Tronchetti Provera ed Ennio

Doris, e Dieter Rampl, presidente
diUnicredit,conladelegaesclusi-
vaperopporsiauntentativodiri-
formadellagovernancenoncon-
cordata con i manager e, dun-
que, traumatica. Per piazza Cor-
dusio la riforma può procedere
soltanto a tre condizioni: ritorno
al monistico, esame preventivo
del testo, accordo con il manage-
ment.
Il presidente del consiglio di sor-
veglianza Geronzi tiene testa nel
braccio di ferro con il consigliere
delegato Alberto Nagel e gli altri
quattro top manager che fanno
parte del consiglio di gestione,
contrari a un addio al sistema
dualistico e al ritorno al modello
tradizionale di un cda unico af-
fiancatodauncollegiosindacale.
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Mediobanca, oggi l’addio al duale
Consulto informale per i grandi soci

■ A giugno le retribuzioni con-
trattuali orarie hanno registrato
un aumento del 3,6 rispetto allo
stessomesedell’annoprimaedel-
lo0,3%rispettoadmaggio.Si trat-
ta, precisa l’Istat che ha diffuso il
dato, dell’incremento tendenzia-
le maggiore dal gennaio 2005,
quando si registrò un rialzo del
4%. Ma sempre l’Istat ricorda
che, nello stesso periodo, l’infla-
zione si è attestata al 3,8%, cioè
due punti percentuali più sopra.
L’incremento dell’indice delle re-
tribuzioni è il risultato sia dei mi-
glioramenti retributivi relativi a
rinnovi contrattuali (edilizia, le-
gno e prodotti in legno, smalti-
mento rifiuti privati), sia degli au-
menti tabellari previsti dai con-
tratti già in vigore. Più in detta-

glio, alpagamento delleprime ra-
te di incrementi tabellari fissati
dai contrattidi editoria, giornali e
lateriziemanufatti incemento,si-
glati lo scorso mese, si aggiungo-
no quelli delle seconde tranche
per gli accordi agenzie e recapiti
espressi e telecomunicazioni.
L’Istat ricorda poi che nello stesso
mesedi giugnoèstato siglato l'ac-
cordo dei tessili e che si è giunti al
rinnovo del contratto servizi
smaltimentirifiutimunicipalizza-
ti: in entrambi i casi i primi au-
menti retributivi si registreranno
a partire dal prossimo luglio.
Quanto ai conflitti di lavoro, nel
periodogennaio-aprile2008ilnu-
mero di ore non lavorate è stato
di1,8milioni,3,5volte inpiùdel-
l’anno prima.

ISTAT

In giugno retribuzioni su del 3,6%
contro un tasso di inflazione del 3,8%

LA RIUNIONE DEL CICR

Banche, via il tetto del 15% nel capitale delle imprese
L’opinione

■ / Milano

VIA LIBERA ad un allenta-

mento dei vincoli sulle parte-

cipazioni di banche e grup-

pi bancari in imprese non fi-

nanziarie: cade il tetto del

15% alla partecipazione nel

le imprese.Conladeliberaassun-
ta ieri dal Cicr (il Comitato inter-
ministeriale per il credito e il ri-
sparmio), che «mira ad allineare
la normativa di vigilanza nazio-
nale alla disciplina comunita-
ria»,comesi leggeinunanotadif-
fusaa fine riunione, si ampliano i
limiti delle partecipazioni in im-
prese non finanziarie, eliminan-
do le regole di «separatezza ban-
ca-industriaavalle».Lostessogo-
vernatore di Bankitalia, Mario
Draghi,presentealla riunione in-
sieme ai ministri Tremonti (Eco-
nomia)eScajola(Attivitàprodut-
tive), aveva già criticato una nor-
mache, imponendo limiti quan-

titativi, «costituisceuncaso isola-
to nel panorama europeo».
«Il punto di riferimento - dice la
nota-sarannolesogliecomunita-
rie: il 15% del patrimonio di vigi-
lanzadellabanca-gruppoparteci-
pante, che rappresenta il limite
di concentrazione; il 60% del pa-
trimonio,che rappresenta il limi-
tecomplessivoper la sommadel-
le partecipazioni della specie».
In altre parole, le partecipazioni
delle banche nelle imprese non
sonopiùvincolateadunapercen-
tualedelcapitaledellasocietàpar-
tecipata,maalpatrimoniodivigi-
lanza della banca partecipante.
L’obiettivo è quello di una «sem-
plificazione» delle regole e dei controlli.

Per Elio Lannutti, senatore del-
l’Idv, la norma «crea pericoli alla
stabilità dei mercati, e aggrava gli
intrecci e i conflitti di interessi
chehannogenerato il fenomeno
del risparmiotradito: sipensiallo
scandaloParmalat,dovenei con-
sigli delle banche sedevano gli
stessi amministratori di aziende
chedovevanomisurarelamerito-
rietà del credito a loro stessi con-

cessa».
C’è poi anche la questione Alita-
lia: è possibile che, nella cordata
di salvataggio, uno o più istituti
bancari si ritrovino con una quo-
tamaggioreal15%,finoaieri im-
possibile da superare.
Nella nota si legge che il Cicr ha
assunto tre delibere in tema di si-
stemi di risoluzione stragiudizia-
le delle controversie, partecipa-
zioni detenibili dalle banche e

dai gruppi bancari, attività di ri-
schio delle banche nei confronti
di soggetti collegati.
Con la prima delibera viene data
attuazione ad un articolo del Te-
sto unico bancario del 2000
(Tub)che prevede l’introduzione
disistemidi risoluzionestragiudi-
ziale delle controversie nei rap-
porti con la clientela. La discipli-
naindividuacriteridi svolgimen-
to delle procedure che favorisco-
nola rapiditàe l’economicitàdel-
la tutela senza pregiudicare per il
cliente il ricorsoa ognialtro mez-
zo di difesa previsto dall’ordina-
mento. Viene definita la compo-
sizione dell’organo di decisione
improntata a garantirne l’impar-
zialitàe la rappresentatività.Ban-
ca d’Italia contribuirà al funzio-
namento del nuovo sistema.
L’ampliamento delle possibilità
operativedellebanche«saràfron-
teggiato da strumenti e normati-
ve di vigilanza». Nel quadro è
compresaanche l’emanazionedi
una disciplina delle attività di ri-
schio verso i «soggetti collegati».
 la.ma.

Il Comitato interministeriale per il
creditoe il risparmio (Cicr)dalle set-
te vite - spesso prossimo alla defun-
zione e sempre risorgente - ha fatto
sentire la sua voce, ieri, con delibere
che in buona sostanza "ratificano"
proposte elaborate e definite dalla
Banca d'Italia.
Qual è il loro significato? La sop-
pressione del vincolo di separatezza
tra banca e impresa (15%), l'innal-
zamento del limite di concentrazio-
ne e di quello complessivo ai quali
sono sottoposte le partecipazioni di
un'aziendadi credito inun'impresa
nonfinanziaria e il più elastico regi-
me autorizzativo delle interessenze
nelle imprese finanziarie superano
losquilibriocompetitivo incui si tro-
vano, in questo campo, le banche
italiane rispetto a quelle estere - che
godono di una disciplina meno re-
strittiva - e migliorano le possibilità
del sostegno finanziario alle impre-
se. È una svolta "cum juicio". Vi ha
contribuito in maniera decisiva la
spinta di una direttiva comunita-
ria. È l'Europa che innova. Non è
daescludere che l'allentamentodel-
la disciplina sia visto anche in fun-
zionedelledifficoltà incuipotrebbe-
rovenirea trovarsi,nelprossimoau-
tunno, imprese meno solide, qualo-
ranonsiasuperata lacrisi finanzia-
ria internazionale. Sullo sfondo vi è
pure la vicenda Alitalia, con la ne-
cessità di interventi bancari (proba-
bilmente, non soltanto di Inte-
sa-SanPaolo).
IlGovernatoreDraghiha rilevato, a
suo tempo, che le tecniche di gestio-
ne del rischio e le migliori pratiche
di vigilanza rendono superflue deli-
mitazioni rigide come quelle ora ri-
mosse. Ne discende una ancor più
forte responsabilizzazione delle Au-
torità monetarie nell'operare perché
l'allentamentodeivincolinonsi tra-
duca in deteriori commistioni o in
perversi intrecci tra banca e impre-
sa.Èchiamato inballo l'intero stru-
mentario di vigilanza. Non basterà
lapur importantedisciplina, appro-
vatasempre ieridalCicr, sui rappor-

ti con i soggetti collegati con lo sco-
po di prevenire i conflitti di interesse
(limiti, regoleprocedurali, definizio-
ne dei rischi etc): materia che - non
ultimo per la tutela della stabilità
bancaria - richiedeun'azione rigoro-
sadi riscontroavasto raggio, soprat-
tutto in una fase in cui persistono
gli effettidella crisi finanziaria. I sia
pur lontanissimi anni '30 con la
banca mista "docent".È singolare
chetracoloro cheplaudonoall'inno-
vazione vi siano gli "antibancocen-
tristi", sempre pronti a condannare
un'economiabancocentricache,pe-
rò, è costretta ad accentuare questa
centralitàper la carenza dialtri sog-
getti finanziari, innanzitutto i fondi
pensione, e per le caratteristiche del
capitalismo italiano. Quanto alla
soluzionestragiudizialedellecontro-
versie fino a 100 mila euro che in-
sorgono tra banche e clientela, i si-
stemi approvati dal Cicr, in attua-
zione del Testo unico bancario (art.
128 bis), potranno rappresentare
un passo avanti se la emananda
specificanormativadi secondolivel-
loassicurerà adeguatamente - come
viene promesso - l'imparzialità de-
gli organi decidenti, la trasparenza
delprocedimento, l'economicitàdel-
la soluzione delle controversie in
questione, l'effettività della tutela.
Èvenuto, tuttavia, ilmomentodi fa-
re ordine - anche con un'iniziativa
legislativa - nella miriade di sedi di
risoluzionenongiudizialedelle con-
troversie in materia bancaria e fi-
nanziaria (sedi di conciliazione e di
arbitrato, Ombudsman bancario,
etc). La frammentarietà, ancorché
basatasul "petitum"(l'oggettodel ri-
corso), può disorientare. Una razio-
nalizzazioneèopportunaenecessa-
ria.
Asciuttissimoèstato invece il comu-
nicatoufficiale su ciò che hadiscus-
so ilComitatoper la stabilità finan-
ziaria, riunitosi prima della seduta
delCicr: forseperché, comeharicor-
dato argutamente in una conversa-
zione, ilMinistroTremontiattribui-
sce rilevanza di gran lunga superio-
re alla instability rispetto alla stabi-
lity.
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Wto, tutti a casa
Nessun accordo
solo polemiche
Insuperabile lo scoglio dei dazi agricoli
Le Ong: «Vecchie e nuove ipocrisie»
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Salerno
i braccianti
contro l’Inps

Lo scontro più duro
tra Usa, India e Cina
mentre l’Europa resta
a guardare e pensa
solo a difendersi

Se ne vanno i delegati. Il Wto chiude Foto di Salvatore Di Nolfi/Ansa-Epa

Zaia: tutto sommato
può andar bene così
Un’intesa avrebbe
potuto distruggere
il nostro sistema

Allineamento alla
normativa europea e
attenzione agli
istituti in cordata
per rilevare Alitalia

Tremonti con Faissola, Presidente ABI e Draghi Foto Lapresse

Una svolta che
prepara il salvataggio
di Alitalia

■ Salerno,braccianti inrivoltaal-
l’Inps. Sono migliaia, secondo le
previsioni della Flai-Cgil, i lavora-
tori agricoli oggi riuniti davanti la
direzione provinciale dell’Inps di
Salerno per protestare contro «le
distorsioni della gestione del mer-
cato del lavoro in agricoltura».
Il sindacato punta il dito contro il
sistema delle ispezioni da parte
dell’Istitutodiprevidenzache,ne-
gliultimimesi, avrebbeportatoal-
la cancellazione di migliaia di la-
voratori dagli elenchi anagrafici e
quindidal complessivosistemadi
tutele che comprende l’indennità
di disoccupazione e la maturazio-
ne dei contributi pensionistici. La
mobilitazione ha anche il fine di
inaugurarelaprotestacontroleul-
time disposizioni del governo in
materia di lavoro agricolo, tra le
quali il tentativo di estensione dei
vouchers, lacancellazionedelregi-
strod’impresae lenormesul lavo-
ro dipendente. «Quanto avviene
aSalernocon la pregiudizialecan-
cellazionedidiritti e tuteleper i la-
voratori agricoli - sostiene il Segre-
tario nazionale della Flai-Cgil Sal-
vatore Lo Balbo - è il riflesso diret-
to di una situazione divenuta in-
gestibilesututto il territorionazio-
nale. Sempre più - continua il sin-
dacalista - assistiamo a distorsioni
del lavoro ispettivo dell’Inps che
vanno a colpire chi realmente la-
voraohalavoratoperanni inagri-
coltura e che alimentano le ingiu-
stizie nei confronti delle fasce più
deboli del mondo del lavoro». La
giornata si concluderà con l’in-
contro tra i lavoratori e il prefetto
diSalernonelcorsodelqualele se-
greterie nazionali di Fai-Cisl,
Flai-Cgil e Uila-Uil chiederanno
di intervenire per mettere fine a
questa situazione.
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